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I TOT.RLCONSIGM>' 
, Le notizie degli avvenimenti poli- ^ 

tici giungono a noi_ oo,n, i commenti 
dei glótfiUii; e'TW stampa di una città 
di ' provincia 'noii può cìie ripetere -
ciò chÌ3|fii'd'etto g ì | , se pretende di 
farsi ad illustrarli. • . • 
, Il suo.óompito, per essere utile,, 

dove essere piii tnOdéstó, dev'essere 
un adattarnentò del fatti politici alle • 
'opinitìni ohe corrono iiel pelóse'in'cui 
cs.sii'.yiy(^. , , ', i , . . , , ' ' ' ' , [ 
• -.OosV.noinon parliamo del-trattato 
con là' Francia, di questi giorni cbn-

.ohiriso, peV, teàaminarne - le ^ooì'4 'do-
diirnó 'an' analisi, delle' conseguenze, 

,,Già BÌ,a.a,o si riconosce da tutti cHe,', 
.. i|,.,trattato è tma grande -fortuna jpéir 

l 'Italia a cui dalla 'rottiira cotoii|er-
(cìale con la ['F'rancia' VennercJ .tanti 
•dàrrni' M ààijphitarnente'Ja rovina in 
l'ng).ia'e-;,Sicilia,.'.— JSfon, parliamo' 
di questo, nuovissimo fatto-adunque 
•se non-per fitfe'-'ima osservazione lo-. 

' gittinia,''ànS5Ì"dovel'òsa. ' ' , 
• '"Olii furono quelli' cjie,deplorarono 
la, rottura, opp la. Frància,,e ne pre­
dissero ,-le.̂  disastrose ' conseguenze't" 
Ohi, furono coloro che-gridarono ogni 
giorno 'dalla tribuna e siti' gi(!)rnali 
che .p'ra neoèss'ario rimediare ,al 'inai-' 
'fatto 'è farsi amiica la Francia,?-4 
Fummo, -noi ;• fu la democrazia. F 4 
in che-.inódo ci-si tolse'di trarre a -

i-nòiil'o^inione ptìbblioa? Ohó'c'osa ci 
risposero ?, 'Oi-r'jisp'osèro oh§.3Ì'3.,HÌo dei' 
fràiifqqfi|f, ' dqi''ispy.-Vèrtiitori,,r^pubblì'-
,òani,, si. uparlò' 'dell'oro-francese.i Ii j- , 

'soinnja- -allora-' còltile il' solito;' come 
per l'Africa., come pier lo 'Óbncuséiòni' 
hktickrì'e ;ir'riò'éti;ci'.era il, linguaggio' 
dei péi-tur'b'aibr\' dell'ordine, pùb'b[lFco. 
. E "poi ? ;B' poi .1 fatti vennero tali 

, .'e quali Ji •a-s'évamo previsti, Venne 
-la miseria-,'"l'iin-Villimento dei nostri 

• titoli; la! sconfitta,'insopiiiia non una 
' sbagliò, dello previsioni' nostre. , 

•' Si accorsero por forza dei fatti, 
quanto' alla-guerra commerciale con 

.la Francia, ' ohe nói si, diceva il'giu-
'sto,-ed'q.ra,,'fintìitì'éjiti.e; si è; riusciti 
^ a cpmporf,e la grave vertenza, 
' ^ "jKéiglip' tardi, ohe- .mai ; ' ma il, prim.O 
[,nieriit.o -'spetterebbe -alla"democrazia. , 

Se uoji, ohe poco-ci premono i' -vanti, 
, quello'ohè-òi-'preme-'moltq; è che non' 
;' si-voglia'^spere'-'tanto cieclii dajnon 
. co|pp'r"én'4.e'̂ 'e.','̂ T3'fihe le.-..'̂ .ltre ..Verità, 
dolól'ose,. ej''ijon. jneno - importaìnti che 

. andiamo da 'anni.-predioando 'invano, 
. ;'--Da' anni' ' il 'partito denaó'ératiop re-
• clàinà l'abtìapdqno,, d^ll'icfrica, e(^';m' 

.. iKfrioa ,_9Ì insiste ; la riduzione d^ìlp 
, spese,, e si -'aumentano speSe e tributi 

anche- ora, dopo le rivolte ' per .fame 
•dello.scorso maggio, 

E potremmo seguitare, un pezzo a 
fa're„il novero delle altrui colpe e dei 
nostri saggi consigli. 

Questa prova quotidiana dei fatti 
dovrebbe aprire ' gii occhi ai nostri 
avversari'eli buona , fede, e'fiirlo'rd 
capire .plie aianio noi i .veri conosci-
to,ri, pratci,. i veri interpreti dei' bi­
sogni- 'del paese ed i propugiia'tori di 
una politicaprildente, modesta, quale 
si conviene ai nostri, mèzzi; 

Oggi si fa cjuello che la parte de­
mocratica, raccomandava, • ma frat­
tanto i- miliardi e miliardi perduti, 
le vite che ' costarono le "rivolte "di 
•Sicilia''é'di', Puglia,} datine tutti d'ella 

"lunga crisi ohi li ristora? 

E dopo ciò, si può sperare 'òhe il, 
'volere ctel' pòpolo'sia ' proiitamonte 
àidettipi'iito a'iióhe peli: le , altro''q^usi" 
stibpi '? faremo po.'isìmisti, ma non 
lo' crediamo. La questiono - africana, 
l'economie ed altre più tristi 'kùoora ' 
involgono interessi tali che resiste­
ranno ai b.uoni e forti consigli. Non 
c'è a,sperare se non. che la opinione' 
pubblica, non si lasci ancora ingaaf ,' 
-nare dai- consueti artifici e che, se-.ì 
'guendo r'osortazioiio. di coloro, che-
non parlano per fini di interesse, im-
.ponga quèl.lo ohe si deve fare e fare 
non .si vuole.. 

- Perciò, noi qui adempiamo al dover-
nostro • rivòlgendoci, in ' questo àm-
,biènte,''al' b.u.on senso dei iiostri. còn^ ' 
.cittadini.*. , , ,.' ^ 

'.SEMPRE LA STESSA, COSÀ" 

Agli atti, oli'e fftfà la nuova ss.iaioao , 
parlameatere, tèste" iiiaiigavata, oon q.u6l 
famoso-(lisooi'so, alle sapienti leggi ohe vo-
terii quel' suyi'srao oonsoaao, noi sappiamo 
p'ei' fesporierizft' ohe lo llUtaior î sóao fa più . 
vana e ' più stùpida ttosa di questa vita, 
'Diamo 'uno' sguardo' £1 passato e oi, o'on-
vinoiamo sèmpre più.' ,' . 

Del" i-63to, dioembre è prossimo. Natale 
è vicino, dopo 'Natil'é yìèn 0arn6v,ale, dopo-
Oamevale Pasqua, dopo , Pasqua il óaldo.. 
dell'estttta ; le ferie' sapien.tsmente, distri-
bui|;e "si'-daranno la mano le une -,06118. 
altro,' e le 'vacanze, estive 'eoi ,l}'agni,, le 
'gite,'i'poUùqai,' i' tì'ànohetti' ohiudepan'no,. 
ootóa 'tiitte 'lo altre'Volte è' aVvénu'lrà, la 
ilovissi'nia ses'sione. ISTegli atti parljiipaubavi • 

,̂ ei s'àraniio. qualotiij Kitgliaio di 'pili di pa-
"giu'e.,.., qualche hudva tassa, o rimaneg--
giameuto di ' tassa avrà colpito . i, oontri-

-Btìent'i, \\n centinaio tra interpel,Iani!ie e in-' 
teri'ogazioni saranno state discùsse ;, e tiou 
vi' basta? t a Sardegna riman-Ji 1̂  Sard^i^ua, 

-'la 'Sicilia oOntinuéi'à a làraèntarst'j iB'ortis 
e còmp'àgnia avranno' digerito i loro ome­
rici ^pranzi" ed alti-i ne sogneranno, 
' E il jjopolo ? ' 

Oh il popolo sarà nelle medesime condi­
zioni di oggi, forse un po''peggio*; e chi 
ha detto' ohe il pai-lamento si deve ooon-
pard del popolo ? ', ^ Seeitiua 

L'eloquenza delle ci/ro 
La 'Francia ha un debito pubblico di 

oî -oa 31 miliardi può contrapporre una 
ricchezza nazionale calcolata a circa 220 
miliardi ; e .perciò il. suo debito ' pubblicò 
è"nel rapporto di circa 11 16 per cento 
^ella ricchezza-nazionale, ' -• . 

^ L'Inghilterra, oon _ un debito pubblico 
di circa l e miliardi, ha . una ricchezza, 
uguale, a; quella della Francia,- o quindi 
li.a, un doBitiO .pubblico corrispondente a 
meijo .dell', 8 per cento della ricchezza na-

' zjpnale, • , . , . _ , • . ' ' 
Eà, Prussia, .sommando, insieme il, suo 

debita .pubblico, particolare e ,la sua quota 
di tre quinti del d^bii» pubblico. dell'Im-

' però Germanico, ha un, debito di 10 ̂ ni-
liarcii e mezzo di fronte, ad una ricchezza 
nazionale di' 90 miliardi, cioè presso a pòco 
il 1^ per cento. 

L'.-Hustria - Ungheria, oon una ricchezza 
nazionale .Ohe si può calcolare intorno a 
100 miliardi, ha un debito pubblico di 
circa 18 miliardi e inazzo, cioè un debito 
ohe rappresenta il 13 per cento della l'io-
ohezza nazionale. 

L'Italia, la cui ricchezza nazionale non 
si può calcolare iv più di 60 miliardi, ha 
un debito ^ pùbblico di oltre .13 miliardi ; 
cioè oltre il quarto della ricchezza — il 36 
per cento — è assorbito dal debito p'ub-
Blico. 

Cosicché, sempre in proporzione alla ric­
chezza nazionale, il debito pubblico italiano 
rappresenta il doppio dell' austriaco, poco 
meno del doppio del francese, più di due 
volte e mezzo il prussiano, più, del triplo-
deli'i'ngl^se.y ' 

Ma 06 n'è ancora. 
Intatti mentre la Prussia paga gli"inte-

ressi ad una ragiou'b media del 3,60 per 

p^jilo, la,,l!li;rtnoia tid una 'ragioni» mèdia, 
,4èJ.",'8.a5 per.cento.e l','Inghilteh'iv.-ìad nùa 
,rfgipn8.;madia,del 2,06 per cento,-IVltàli*,, 
pafea, tenuto conto dell'aggio sull'oro, piìl.' 

,def 4 p6r cen to !» . . j i 
,:,.Il,servizio..d0l debito pubblico aasqrbé 
ia,,Italia, il,48 per cento dell'iiitera sposa 
.d|llo Stato.,. 

Bppoi si dirà,,dato l'attuale stato di c'oso, 
(Perchè il popolo italiano non può più pre-
atjkr feda, allo falloqi. promesse di migliora-

.piatiti economici ohe i nostri .ministri -̂ ânno 
g.^raitando.nei. loro cento banchetti; e nei 

,n0n.meno, famosi dìsoorai regali!.., ' 
,. . . , ,. ,. . ,i£«p, ' 

lEIFI^ÉaS IO HI !;....,.... 
'••;A1-'reòlasorio di 'Pall«,nKft| eàlivéfe^ao lo 
'ijlortelliiiò nell'uscio dalla' cella' tetra, Voi, 
vedete raffigurata .tutta quanta ,l'ignominia 
'di'" un' 'sistema.'']lunitivci' olio; pareggia 'nel 
•l&ttilBlento feroisa del' reclasovio .eM-delltt' 
segrfig'aSslbné óèflttlareì' ohi rubò, phi.sti'oprò, 
obì'.ndbisb'B,;'., i delìn'q'ijenti poUtiòi, . ' " 

T'éi'sìriò l'Austria,ha p'rogr^'di(jo'.i'l4p''épiel-
b^rg è firmai una renimiacènz-i gtorio.a,. In' 
questi''ttltimi gidrnl 'si lesse '*d'un" giorna^ 
lista, condannato par lesa maestjij ri, scontar' 

'•(.rtiilclie' anno ih forteM'à. V Italia .^j0ull(i 
''^&% 'nuova' feouola penalistìcaì, p.ataai di 
Béoe'iirià e di Lombroso — è.'attclio'- iji 
quésto, alla coda ,delle''nazioni .'pi vili,' i •' 

' .'Luollani, iìi'galera ij, GKnavra, potrà-or-
'nava le mura' 'delja' cella (biauua| '(irirì^a) 
'oo'n litografie, e coli'i'ótogi'ànei. Potrà'forse 
' tenerci «einpre innar^zi ' agU òcchi l,e sem'-
bijìnze 'di uùa 'jìe'i'sona 'amata, la,' li'aea ar­
monica .d'un.pae.sa^gio'ntìto..,, del q^sdinale 

• òv'é . passò ' i ^ri^i '̂ aiini,"'o^ d'iella' i'i.ya ^ di 
-CiiiÀia','ove^,-nella, d'ivi,sa niilitàre, u's^ pa'-
.vòtìeggiàt'si' al 'cospetto' dallo formc),3̂  ra-
"gazza dagli'occhi neri, 
;• S'urà'ti itlveoè, .6, Da. AuSirei?,,' .i brigapti, 
' nar'rególàmeh'tò'carcerario 'italiano troyan 
pena,,., 'adeguata ai loro delitti. , 

' A"J3({rba!to raoluso si negavan,"gli occhiali 
colonati perchè-eiuixo..,.-uùiprivilagip, ' • 

A Turati'a a Bc'Andl-ais si iiagiiùò tdtte' 
quelle cose "ohe, fa' 'intelligenza esigei 
perchè fórse anche l'intelligenza è lun pri-
<'ilegio. . . , Cm.ft.Alp. 

%h MEllCATO DEL GRANO 

Il grano,ò ridisceso da lire 26 a,lira 24 
il quintale. .Qui da noi, parò, e' è ohi prQT 
tonde lire 26, o non si adattano a venderà, 
e siccome le partita di pomiionea, tutt'ora 
esistenti, sono' poche o sono proprioti'i di 
torzi, non vi sarà maraviglia par nessuno, 
se più presto.' di' quanto si crede, ritor­
neremo al massimo dei prezzi ̂  toùcato- que-
st' anno.' • - ' i . - . . 

E positi-vo del resto che al lamentato 
rinmlio per i grani, non ritorneremo jlro-
.babilmaute mai più, —^cbi spendo e- affa-
ticat per produrre non deve patire ,disillu-! 
sioni — la-Russia informi!. 

Bovigo, per ritornare • a noi, uno dei 
mercati., importanti • del Veneto, marte-
di .passato', ha dato 1' attenti, e .quei 
che stiftnn°. ih guar^iaj, lo, hanno notato. ^ 

Il granóne''si mantiene pirittdsto in cal­
ma-, ma la ricerca non si farà attendere e 
r incetta èi ,farà viva — appena la .stagio­
natura 'permétterà' di operare. I- van.taggi. 
non possono essere dubbi. Il raccolto" no.n 
fu abbondante nei centri di maggior coij-
sumo, e dall'estero le preteso sono tutt'lal-
tro olve rimessive : o non s'impegna o si 
venda, a consegnai a prezzi di fronte >' ai 
quali, il nostrano, dovrà autnantare. 1 

L'avena è sempre sostenuta, i fagiùoli 
idem e le segale, di questi paesi,- sono 
presso olio esaurite. 

Una risorga sola (sia pure in altro campo) 
oi attendo'; i risultati del trattato ' toste 
concluso colla Franfiia. ' Auguriamoci, per' 
il bene della streuia'te nostro finanze, Ohe 
un beneficio sia veramente il buon accordo 
intervenuto fra le na?sioni sorelle e lasciamo 
ohe certi pigmei da parata — cisalpini e 
transalpiu'i — che non .«anno darsi paca, 
perchè un loro Orispì qualunque (questa 
volta tìou è giunto in tempo a portava la 
maledizione su due paesi — t'accianp ì 
g'radassì. Peggio per loro ! Noi fidanti riel-
l'avvènire e con'dordi di fare opera buona', 
gridiamo: Yiva l'Italia! "Viva la Francia! 

li uUtim dai " Vaetc „ 

'."-L'iiiitos; di pape: ,%'gofi 

,., ,Al l'o,api>us oivpàd i)ape Gregari i-
'Cile V(mime fui fiat,peì>ufin, f ,_,,••. •• > 

- K i>(«, ^ema fi intì'ìg'dm ,Pm'gutCi>i, • -. 
Loyfe dal Parmlìs r,im , al .purtàrf, • 

— 'b Pieri, lìonr^'CeI maòvpnii eorl : 
2'ii às^Jiiér'là'ola}', yiàrs, \u sèsparin'. -,• 

''~ Ah's), ifòniml itiell ai.refciÒH. •} , .' 
' ' —, 'Viàr'ilhi'jìò f ~'Cii!, Pisri^.lfp «0/ 'J<i(l'. 

— Prove inUaitr. — No va. — Piti'^ dàldciit. 
Saniti•sporeliOir'te'buse-t~Am"Sfft!flMÌ ' ' 

— p/)<y;<i,i.— jPprtfis/fi llplàtimMoH-caìMne, 
j1/« « sórte (i'.int/JCd-idtìW.SMafJM?- '..«'s 
— AJ^ cej'io «ia>i/'a(t.{.«f'è.&t>«jtó/tdecangile/... 

..• .1.., i '••'Wtòl.'',jgl iJàiìàttDaoo 

liaifey )̂'! (linnovó,aacor(t;>a<t« sDÒflàilf: Itóiinoosuo, 
hai snimsaiito 'i' (a' intoivrlola o!l4nv,f) i/itpli^lVtlnD: 
ron. oombiioia, non B'aooorda.ooa la (fipnS'!. iMprasI: 
nraàtié, n6runi6nÉ(i. . ",' " ' " ' ',*• 
' Usdiî tfco: 1/nutinit dthmpa^ (^rinórló,tidiiaB\ma 

a Eomil;ò'tl.'%'à'otb KutórfJ'iibn W BMir'optaB al 
-areie- ootaatteittBnttìl'aro'gorid XTC'-^SSa'v'tó' molto 
dolla; tavola «(jvtlisitiitopta ItabdJidfta ai iiatfwrtlco-
lare dpi yiĵ ĵ.-ctja.vplB-̂ 'ft-.doUe quftUtiipli,iMStÌnte 
e Usvova con intoraper̂ n-aa, o'n4B,ifsl,daflTOftio ohe 
va-à'al"87-'àl'ilfl.'.'ooihWv'èî o Bi)liei'i8i'"frooitt̂ nti o 
di. molto 'Spirito «otto-Il toi-aodi 'Pa4ij'àin9 "̂fn altro 
«onottd, HI', Uil^ìiianlo. de-papa &rigorìoiì cHtt & dav­
vero del, Belli, ji dtópi guĵ tosamèato ,isha U^Uogro 
pontbUoo'log'ù Wbottlglio vuot6,al«tto cr^dewlore; 
tmeati poi, Vomlendolój'nS'ttàSssWwfet'miZa midi. 
E anohe 'da' «òtifre elio il proaéó'oè'sW'clt 'Éio IX 
era-istatb frato: cosi sispisga'iiorti'égli oKisItsso a 
S.,Pietro d'osaare condotto, al,t̂ s/l'ito/'io.' .••! 

Cftlanelio - giudice t modello 
Il'o'ólonnelló Mondino e il 'modello dei 

giudici'.militari. ' - - • ' , ' • 
Presidente dal tribunale "di' 'guèvfa di 

Napoli —• qha distribuì'.a tanti disgraziati 
oirca cinquecento anni di. reoluiiònij — egli 
sì rivelò, per le apostrofi' crudeli; ' stupide 
a villano agli imputati, più ferOOB - di-, tutti 
i giudloi borbonici -uttiti- inSiè'me'. 

.Sfcitte a sentirà quanto spirito foroaiuolo. 
A due dònne piangènti :"'ìirón,.ò"t8mpo 

di piangerà,idi'ssej-non,'.son;o'-il qonfè,sàtìi;e )o. 
•Ad un IsritO al braojfjofj Ghè-f siete-steto 

alla'gnerra? ' -' , ' • ' . '. ' .-'•,«( 
Ad ' uno ohe tentava difpttdéiiài :'.' .Sjsno 

tutta hale.yoi ne-'avate fi}(̂ t̂ ,J)iù dh^ ber­
toldo i'ri Francia," -. . '" , ,.--,•„ , ' - • 

Ad uii.o atjamQ oiitì noii'.«iapi.vs.: Sisto-un 
ciuccio, e fausta. - .' !•, ',,''. • .• 
• Una popolana invoca Dio.,,^'l;asHjnomo, 

ed egli con una seiriotà ourfftl^sda'iiJlftftsno­
minare il nomi) di-Dio- iùvptnà'! Ed. alfiasdo 
essa'la mani" verso il Oroqe,fls8Ó :i'lasoifite 
stare Cristo, se no lo faccio portar'-'yia; e 
così la è-finita ! - I ."-•-•i. ,>.J - • 

Il colonnello-Jlpndino. «li 'h>'tmo beiieme-
rito. 'Sarà oertamanlia, pròliìosero.'.-. " 

Noi,, per Ift 'pietà;.-per la •-nobiltà, {ler la 
dignità,' collà> quale i aderapi 'ài 'suo ufficio, 
facciamo voti' ohe"i 'saoi-padroni-'gli'pre­
parino una oro(Je,'non--per]..' a^p'endergbela, 
ma..^. basta-cosi'.,.s ' - . •• . ' l ' - ; (jj„„̂  

LA GRANDE'NAZIONE 

Ognuno pa ,clie sa 1' Italia isopporta sa­
crifìci .enormi. par mantenere, un esercito 
poderoso od nna fiotta^ JnvinoibHe,. lo fio. 
per sostenere aU'estaro.irdaporo.ed il nome 
italiano-. ' ,- - • ' • • , ' • •; 

A. Qandia, diffatiii, il nohlo italiano' è 
molto temuto da quei' disgraziati...... id'in­
sorti cristiani. 

la Austria però, nella fedele, alleata, le 
cosa vanno un po' malucoìo. Anche là, 
come in Francia, .in Amerio», in< Bumenia, 
operai italiani sono , percossi, feriti, • ttcoisi 
senza che i Regi GouBoU ae tìe immischino, 
senza l̂̂ e il Governo domandi jijisaraimankì 
8 soddisì'fizioni ; senza .che,, si faooi.% una 
protasta,, almeno, prò ./orBia.- 1 (i 

Intanto la Svizzera, preadendo oooasiono 
dall'assassinio di Luoheni, si sbarazza di 



tetta la Sovrabbondante mano d'opera ita-
llànk, •taàndàndooi a oaaa; sotto veste d'a-
narohioi, ì nostri operai. 

Presto, presto, uri» nuova spedizione in 
Aftie» per profiMare nuovi lauri all'eser-
aito ^ nuovi sb'ofcohi allft mano d'opera 

1 italiana 1 , , . ' „ " • ; , ' , Caoataìòre^ 

Nei beati' tempi della guerra •i a - fondo, 
quando i bellici ekjiusitoii per, poooau-
teptiahei viteie,ttV9's;ano scaldata h fen-
«asla'iii nOBB'i.Mf.forciaiolitla parola, venne 

^.^...3W>AWA sianifloftto,ptii,'awr?,,oo«e la 
' giustizia,, effetto retroattivo) parti l'mizia-

^i. „,. ,tiyftudi>, una spada .A'< onore - da. offrire al 
•'•" • •• proje fra i "pròdi/ oos| lo salutarono mini-' 
'•• nistri § potanti, al generale Barattieri. 

£ià èommà fa raooolla, la spada fu fatta, 
',e,rie8oii;dioono,.prezioso lavoro d'arte. Ma 
iii'tft'ntó VenkieMl conto dell'oste. Menelilt 
06 le diede, Barattieri se, anzi oe, le pi­
gliò, e BttOoesSe quello olie, purtroppo, san­
no attohe i niuriooiuoli. 

Ora la spada è là nella sua onstoAia, uè 
si sa qnal oso farne; 

Mandarla a Barattieri sarebbe ironia ii-
trooe. Venderla, sarebbe disonoro ^lasiionale. 
Ma poiché era destinata ad un vincitore, 
non si potrebbe fame dovuto omaggio allo 
ètoriùgràfo imperfetto vincitore dei longo-

., bardi ?•, . ,. . . cimlpim 

.. . UH FATTO CLASiìOROSO 
, . .'- .Nel numero del 22 ottobre p. p, del, 
'r.'-'.'..r iPaese;yéime,.sotto questo titolo, riassunta 

•. una ooi^rispondenza da Ti?rino alla Seeglia. 
^ dèffiperaikà di,Pesaro ohe riguardava l'on, 
XHfl̂ TWOgO - Bastìa, aotto-segretario di Stato 

pll'intemo. ' ,. 
.'''.'-Ora'sn,'qaeirarg|benfco lo stesso oorri-
'..spoijdente hai mandalo al medesimo gior­
nale quCLStO', segue é ohe noi riportiamo 

"integraleaenle : 
' ' d.'Alanàè setfcimàis'é fa in Una mia corri­
spondenza, pariai a Itihgo del vioe-Pelloux 

" ^e decisi sue' pé3ez?ié domestiche,, le quali 
Slóyavano; avere il, ìpro epilogo davanti a 

, questa Oorte d'Appella;., Ór» *toi viene rife-
•"' rito 'dà t)8i'80tià'degtii\dì fe'de ohe, davanti 

al' contegno rieioluto é 'dignitoso della figlia, 
ron,,,li(Iarséngó-Bastia è stato «ostretto a 

,• Venire à piiVjniti consigli, Il dibattimento 
in sede d'appello, non .àyrà più luogo, il 

, , daptéto d'inferjlizibne ohe brutalmente e 
.; ,.'ingiupt.ainèntf,oo,lpi.ya .la.'povera'giovane è 

, •' sta(o annullato ed essa potrà liberamente 
' • sposare il ' gipvanc ohe aveva' prescelto ',»'. -, 

•"••"" • •'.••'"-' ' . 24 novembre 1898 
s F! n]y.tiì 1 flltìilràitimaticl iltflntói 

al tej^jtro di Società di Gortala. 

' Senza 'bisogno di tanti,,'tofiìettii, bastò 
.l'anjiunqio della recita dèlia nuova comme-' 

,, ^ a ' d i I*S'gi Merio 41 Gorizia U fiasch di 
Siór Jìoi'fvl per far aoool'refe.tt.'quel teatro 

,' ,;ĵ )̂  Bo,oij?t̂  un .pubblico affollatissimo deai-
',. .,t̂ q̂ 'gso anche di udire i vosfei .distinti filo-

drf^mm^tici ai quali ne era affidata i'ese-
' . ppsip'ie>,'E infatti la oomitaedia non poteva 

.aveMi.We^itOipjù. felice, basti dire, che il 
•' «ta|Wico ,?,ppremndo il .merito dei valenti 
,., ^illflianti;e dell'autore, applaudi frenetica-
... jnéi^te qxieajm e quelli chiamandoli ripe-
,,,.t)ltó,iVplte,;^l pvOscenio alla fine d'ogni atto. 

,.,;j ,'fi ,qi,ii mi, piace ricordare in prima'.linea 
la simpatica signorina Amelia Mantilli, UUa 

I fìf&Ì9 ^pp^ssipuata,, ainmirata più speoia!-
• mente per la sua bollai figura e spesso ap-

;,, .plfiiidìta; la signora Anna Marchesi {Mad-
'„ ,4klem) impareggiabile, esilarantissima; e 
, ..io,signorina Vii^ilio Sautitt» (Ijueia) un bel 
, tipo di.servetta 'piena di .brio,•'molto ao-
, -clamata, ,,' ; > 

Fra gli attori spetta ,11 primo postcì al 
,f. sjg, Aj'Tnro Bosetti,.! ohe .inoarnò iì' pe:Jso-

• naggio di ,We maràngón, da vero artista 
,,i .risouqtendo •ViivÌMÌroii'ei;ripetntj applausi. 
; ;.!,' i Anohei.il ,sig, littorio' Basobiera.CJJtìn^w'j 

.,si;.diwostròi 3i!ettantaf provetto, meritévole 
'di,speciale elogio per la sua vis comica, ed 
il pnbbliòo lo applaudi con calore. 

.. .., 11 sig. Augusto Flumiaui (Giovanin) ed 
il 8ig.. Ijinigi' Delia Bianca (Vuldntinj n^lle 
l'ispettive partì furono ooi'retti ed efficaci ; 
il sig.. Aristide Oaneva e 'l'addio -Pompeo 

-•'I (bfxichs eletlm^ai), due macie di nuovo ger 
neref pure applauditi. i 

•(--- .. 'Lo spettacolo ebbe termine con la vecchia 
: ma sempre piacevole farsa : / fastidis di sior 

• Jttè'um, ohe' ottenne -un grande successo 
(l'ilarità. • ', 

Benissimo la signora Matilde Sporeno,' 
' .'brillante oòmei-sempre il sig. Vittorio Ba-

Bohiera, ottimo il sig. Augusto Degan! ; ma 
• II' il merito maggiore qui spetta al sig. Oaneva 

Aristide che fu di una comioità straordi-
• naria.- Egli interpretò' il difficile carattere 
' ohe rappresentava in modo innarrivabila 

epperoiS il pubblico gli fa largo di appianai 
<a IQ chiamo all'onore della, ribalta, 

Grande fu dunque ,il. sutjoe^so ottenuto 
dai vostri dilettanti, ed,il pubblico ' gori­
ziano spera di riudire ancora quei bravi 
giovani. 

— Si parla d i ,un prossimo spettacolo da 
darsi ài Minerva di Udine., Se la coia è Vera, 
noi pl^ndiamo alla felice idea, "certi; óhe^-gljj] 
udinesi, ohe da-parecohio tempo ncJn hannà-' 
la fortuna di ndire i nostri dilettinti fritt̂ -' 
lani, accorreranno >in folla al vostKfr teatro:, 

GBOtAC'ADOTTAI INA 
Fatevi el attori ! 

. Bitorniamo sull' importante asgòmento, 
perchè' crediamo di fare cosà" utile, ai 
paese ed alla causa cui'è dedicata 1' opera, 
nostra. ' ' ' ' 

Non aspettate l'ultima' ora,' toa' prepai'a-
.te' subito i documenti e le dtìmande-per 
farvi iscrivere nelle liste elettorali'politiche 
ed amministrative. Il termitfe' per' le'iscri­
zioni scade il 31 dicembre. 
.' Hanno diritto di essere inscritti' tutti co­

loro che hanno compiuto 'o compiranno il 
IB maggio prossimo il 21° aimo dì età è' ' 
che superarono 1' esame della tèrza ele­
mentare oppure furono' soldati- per almeno 
due anni ed ottennero un foglio apposito 
che viene rilasciato dal .comandante del 
reggimento assie'me' al congedo. 

Tutti gli uffici sono obbligati a rilasciare 
gràtié % dòoumfeinti ohe ^ 'occorrono ..per l'i­
scrizione. . . ' . ' 
" I n ogni connine dovrebbe pssere qualche 

tiersdna di buona volontà'che, si,a,<isnmes96 
l'incarico di aiutare gli ' ihterepsati. a rac­
cogliere i' doòomeriti e a' compiere le for­
malità nòcessarie per essere insori.tti. 

Fatevi' elettori ! Fatevi -elettori 1 è la rao-
oomandaziòne che deve farsi udire iu ogni 
casa in questi giorni. ' 

Se si' comprendesse qual^ arma potente è 
il voto, e tttlti cercassero di averla!e sa-, 
p'esséro iisarla, Je cose d'Italia andrebbero 
ben diversamente ! , , ' ' 
-, Quest'anno" poi le iscrizioni .elettorali 
harind iin'imporéanza speciale, g'iaooHò,nella 
.primavèra dell'anno 'venturo a'vremo'e ele­
zioni amministrative," e più tardi forse anche 
quelle politiche. Ognuno dunque deva-oom-
preadere l'iipportanza disi'jnome.uto,. , 

Fatevi duùqije elettori ! — Non è degno 
'di libertà e fa il male .'suo e dì .tutti, ohi' 
non compie i suqi do'yeri di cittadino'. Non 
ha'diritto di lamentarsi'delle',tas3,6,.degli 
arbitri, del .mal governo,'òhi non v'vibltmuo-
"ve're n6|ppnré un ' dito per, avere mW>, stato 
di cose migliore. È uno sciocco ohi.non si. 
cura di diventare' eiettore e iasóia'llbera-
mente fare e disfare a'gli altri'le'|'eggi-alle-
quali poi dovrà abbedire anche lui,) r'i •• 

Al "Cittadino,/ ; 
II' Direttore del Pa&c e stato' ingenuo 

una volta sola nel fare la « reclàùio » ad 
un giornale,, ohe è bene rimanga.... 'quello 
•ohe' è. 'Non un» parola di- più dunque di 
quanto è stato detto sul suo conto. 
' Oiò per tutta risposta alle impertinenze 

.indiriiizate giorni sono'-dal Cittadino al 
Paese, assicurandolo ohe le sue invettive 
nò g-li fauno, né gli faranno'mài, perdere, 
l'appetito, ' ' ' . ' 

Concorso. 
È aperto un concorso pt'esso il Ministero 

dell'Iiilei'iin, direzione generale ideile oar-

.dovevano,andavo a. beneficio delle famiglie 
dei richiamati atessi ; e se (jnalouno non 
avesse ancora ricevuto nulla e vi avesse 
diritto, potrà rivolgersi al locale'Municipio 
che, almeno, gli saranno date adegt\ate 

•^s^i'̂ gazioìii'"6 sohiarinifnti.'" •̂ , ' -Jf ,̂  

Unàf espfsljJlònè d'ArtsM UàjnéV 
Intormezìso 

ragioneria ceri, a IB -posti di alunno di 
ueiyamininistraKÌone carceraria. 

Il .tortnina-iUtile per. presentare la do­
manda di aspiro scade il, 10 dicembre p, v. 
Gli esami avranno luogo in Roma nel primo 
trimestre dell'anno 1899. , • , .-

Per maggiori schiarimenti,'i <conCorrquti 
potranno-rivolgersi,alla-r. l'refettura.*. ';.' " 

Cohsigiiò comunale. 
,Per il 9 dicembre prossimo è convocato 

il Consiglio - comunale per la- discussione 
del Bilancio preventivo del, Comune per-
l'anno 1S99. 

Un altro regalo. 
Ci venne riferito che il patrio Governo 

ha divisato di prorogare per altri sei mesi 
la legge sulla soprutassa dei biglietti feiv 
roviari e delle max-ci. • , 

Questo odioso e nuovo balzello doveva 
cessare col finire dell'anno in corso ; perciò 
le Camere di commercio, le associazioni 
commerciali ed industriali, nonché t-uttì gli 
interessati, dovrebbero nnirsi e d'aocprdo 
prot^?taje contro il Governo acciocché' Col 
finire .del 1898 cessi anche l'ingiusta tassa. 

Una giusta domanda. 
Ci pervenne una lettera nella quale si 

domanda dove sono andati a finire i de­
navi della sottosurizione fatta ,in Italia a 
favore dei richiamati alle arijii ip occa­
sione dei tumulti del maggio decorso. 
^ Noi non possiamo dire nulla in propo­

sito, Sappiamo solo ohe la aomwe raccolta 

Aeàléato tì'8(g.-il%del CHo¥hateét"mlnà' 

Oi siamo. .Avevo oomJnc|atp a_, credere', 
ohe questa vol'iJaì-l,'à.vret ^passatlr ì.ltsòf*'j-''Sn-''-
vece leggo sul Giornale di Udine del 28 una 
protest»-de^gig,' •Mtyeontvo' iì ' mi^artlBdlò " 
di sabato scorso. Quanto sento e penso sui 
quadri dell' esposizione, udinese, singOlar-
ipente pqrisiderati,.avrei dovuto dir. oggi; 
ma siooome questa jJolémiohetta mette in 
campo qualche punto''ohe mi preme fissare, 
sono obbligato, per defloenza di tempo, a 
rimandare di un' altra settimana il seguito 
delle mie, note, e ad aprire una parentesi. 

Prima di tutto constato alcuni fatti : 
r Io ho scritto l'articolo in questione il 
giorno 17. Non potevo iiuindl conoscere la 
relazione della Visita ai conoùrso Mai'ftn-' 
ffoni pubblicata il 18 nella ' Palfia del 
Friuli. Ora, io ho,tutt', altre idee del signor 
e. o.,s. in fatto, d'arte. M'iinuuigiìio che 
questo signore sia un vecoliio ohe noni 
cditìprende ohe l'arte di cinquam'anui fa, per 

'cui l'arte attuale, ohe non è restata osse­
quiente ai vecchi dogmi della bellezza, è 
un traviamento .vano e insensato. ' Io .ca-, 
pisce benissimo ciò; e ,qnautunqu;. per-me 
non vi sia forse un'arte più falsa di quella 
Che iinjierava da noi nella prilla metal del 
secolo, pur mi guardo bene dal oonfdndetó'i 
il signor-e. o. s. con tutti i signori J-lty • 
.della ori^iqa, ed-anzi trcyo 'accettabili i al-, 
cune poche'delle idee'dì lui ; — II"' Io 
non ho nominato nessuno nel niip articolo. 
Se fosse stttto'nelle mie iuteuziuiii di de­
signare particolarmente qnaloheduno, non 
avrei esitate un istante- a dirne il .nome, 
Non manca quindi dì sorprendermi un poco 
il fatto che sì legge'fra' le .righe dal mìo 
scritto, e si applichino senza.e-sitazioue le 
mie parole à una determinata persona.- — 
III" Infine ò falso • quanto dice i\ signor 
.Mty sull'esito di una passata, mia polemica 
con, il siguo.r del Ptìppo, il quale liaiavutO; 
l'ultima'parola seinpUcemeute .perchè, il di?,, 
rettore d'allora del Paese (potrei fare il 
honrà) non ha accettato" la mia^ ultin^a ' ri-
.sposta, ohe 'non hn "ti'ova'to .o.spìtalità nehi'-' 
meno in altri' giornali. Dichiaro qui che 
sono sempre stato e sono tuttora pronto, 
dinanzi ^ ohiiinque a ^òsUher.e^.oón argp-,; 
nienti ragionevoli, tutto'qnantò io,, abbia 
detto in qualsivoglia, occasione, , ' , 

Queste cose principalmente desideravo 
'fai*'botare,. Per il rèsto .procurerò di e^ser-. 
brevissimo!'Il èignor Mty pretende di mà-
i^festal'è delle impreésio'^i: ' ÌM ohe cosa, di 
grazia? Forse sulle teste di cane |C/ìe p'pir-, 
lano (Giornale di Udine 10 nov,) ? o sulla 
comodità dui divani dalle sale dell', esposi-' 
zloue '(Qior. di Udine li uuv.) ? ó sui begli' 
occhi di qualche autore [Gior. di Udine 
16 'nov.) ? 0 sulle, straordinarie ,'benemf-
î enze della Commissione amministratrioe 
(Gior. di Udine li uov.)? — Poiché son 
soltanto questi i punti su cui il signor Mty 
arrischia delle opinioni'fiersonali. Sulle di­
verse tele ohe imprende ad esaminare, égli ; 
ripete fedelmente quello che ' ie ne dice 
intorno a lui ; e sì pensi che nessuna' cosa 
al mondo > (come dicono, se 'non errp, i De 
Goncourt^ sente tante corbellerie quanto' 
un quadro in una esposizione. Negli arti­
coli del Giornale di Udine si aòc'euna bensì 
a più riprese a qualche « infatuamento bo­
reale ohe non è -riuscito a pe'netrarè' nel 
midollo dell'arte pittorica», si parla-'bensì 
« dell'arte influenzata e di qUella dèi ca­
ratteri regionali' o reazionaria » [Gior. di 
Udine 14 nov.) ma queste cosi belle e lim­
pide frasi non tcsiiflcauo ' ohe d'all'immeusa, 
confusione e della- vacua ignoranza di Chi 
le ha dettate. Quanto allo' stile tutte 'què-, 
ste Impressioni' sono modelli di chiai'czza 
ad eleganza di' esposizione,' di alto senti­
mento estetico,'di correttezzagramthatioale; 
B logica {Gior. di Udine 14 nov. ecc.). 

Ecco: terminando, domando ^cusa ai pos­
sibili lettori del tempo ohe ho fatto loro 
perdere in tutte queste sqiooòhezze, a mi 
rivolgo ai signori Mty ' della critica : voi 
ohe dimostrato di non aver niai- provato il 
brivido divino delle cose belle; di non aver 
sensi per sentire, di non aver intelletto per 
pensare, di non aver mente per sapere, 
abbiate almeno un po' dì coscienza per ta-' 
•oere. Io non vi conosco, ' e non vi 'porto 

•̂anoore alcuno, ma finché voi state In,cat--
tedra' a predicare quello ohe non sentite, 
che non comprendete, ohe non sapete; io 
vi combatterà con tutte le mie forze, con­
vinto di fare'una cosa'utile e buona. 

E. C. 

M 
E 

11 I>»r||fllso dello aUuuto non sai-à. sol­
tanto l'opera di fiinilio Zola, ma aaoha il Sapone» 
Amido-Banfi, ceso inaaperabìW dalle sue emlaenti 
Haaiità, ' i : 

Pettegolezzi da caffè. 
— Senti un po': e di quel losco affare...? 
— Ah;'ftlj,''rìoviato, irpùre soUtù-^ alle « 

Ifiide grè,ù1to. , ,A'' 
i'-* 0 tl'4pare,.., che alainine ! 
i-I*8fiaóto! k ' r 
~ E qofi?. . S / " 
— E 9OT1 CM la vadff,,},, 
— Si^Jà,à, intanto.... ,%\ .s*!?„,f 
— Ihfento, bazza -a ohi' loooa. 
r - E la giustiaia ? 

i';,!l.i3f:n'P-fcfeatullo. 
, •— E la morale'? 
...T-î -iXJita >fa«ìaV' ••'-"""•" '-•-•••'>'-'"-^'-- ' 

-— Baie, non lo credo, non la pòsKO cre­
derc i ; r, ' . >' I : I '^ '" _.,, ; / ',. 
. ' — Ebbene ; 'chi- vivrò' Vedrà, ' 

— Arrivederci. 
- ^ Ciho.] ' ' " ' , ' . ' ' -W"""' 

Cose dell'Ospitale. , 
(ConUnuaiìone vedi n. Mff e ii4j,. 

Diamo una rapida occhiata al servizio 
farmaceutico del nostro .ospitale, ohe no 
vale la pena, - • ', 
i Anche qui -troveremo difetti sostanziali, 
non attribuibili, di certo -alla .insufficienza 
qualitativa del personale farmaceutìeo, (che 
anzi, più attività e jiiil diligenza non si \ 
'potrebbe da esso 'desiderare), betói- dovuti 
alla insufficienza numerica del peì-'sónale, 

. Dortiiua sovrana la 'medesima nota ori­
ti Oji-ohe non. si può a meno! di fare alla 
am.miuistrazìoiiè nosocomiale : oyunque pe­
netri l'o sguardo,'spip.aa il contrastq.,nella 
ripartìAibrie dèlia spèse { prèfùsioiiè'^ì esso 
ih; cose dì lusso', ' di 'appairenzaj è borsa 
chiusa.iper'tutto quello ohe è''sc(stahzial-
niente .utile-aglii,atttfiialati, ;, '• I • 

'NoUj |fao'cia|nOj,allusione a lusso".d'appa­
renza '(iella fàrinacià ;, tutt|"altro anzi ! che 
'i locali della'fftriiià'oia'àdni?', appenaj appena, 
decenti;'ma oi riferi'am'ò'al'lusso' Cui ab­
biamo 'fin.da 'pi'iàcipio'accennato; 

Il fpersonale .addetto al-(Servizio della 
farmacia é numeficivmente,identico a quello 
ohe sì aveva vent' anni addietro, oioè : un 
farmacista capo,' un,'assistente ed un fac­
chino. L'assistente'non è tWrnacis'ta.'difilo-
mato, non - é quindi- abilitiitoa 'surrogare 
il ,dir6ttt)re, e i^i.oonseguanzay l'oper'a. e la 
,funz;ione dell'assisteute ..t:j(qangC|no subor­
dinate appieno, alla responsabilità, del far-

' maoìsta .capò;'il quale deve' tutto dirigerò 
' e' ili' tutto rilépòttilétè. ' ' ' ' • ' ' ' 
. Ma, si oppone : ha funzionato bene per 
tanti anni la farmacia dell' Oipitale, con 
eguale numero >(lì personale,, d.eve dunque 
funzionare ogualiiiente tuttora, , 
_ 'Niènte'•drT)iiV''eri'ón6fa*.' Intanto; ''é folli 
confrontare il servizio fàrmaóeutibó'p'er ap­
palto col servizib' ìper eodndtnia;''cl]ie, da 
alounii-annij.è applicatoiftttohe. -per.la far­
macia, dell'Ospitale, . , , ' ' , - , ' , , 

li'àppaltatoije ha ,fermaoia , e laboratorio 
próprii fuòri"'aéll'pàpìt'àie,',e quindi, buona 
parte I di'.'laVórb- per l'OS^ilale, smaltisce nei 
suoi lo«j'àlì ed! a» ma'zzo -'dei suoi agenti 
privati, iajfspllievq del'i'poMÓnale • assegnato 
alla-.fartn^jJìia , nosocomiale,, E..poi, .'quale 
differenza dì la,vor9 non incombe, alla far­
macia dell' Ospitale da' otto ,a dieci .anni a 
questa paite',' confrontato còl" lavoro prece­
dente? . I - - • r" 

ECuo ,alcuni dati di i fatto.:. fine ad otto o 
dieci, i^nui addietro, a .quando erano annessi 
all'ospitale la maternità e IJospizio .esposti, 
al massimo rfieoV'naettft'ri'veniyànpIalìa far­
macia'mattiila e séra,'è U(iu''tutti'v,èui'vano 
ogni igiorno: p. e. il-rlceetàrib"delle suore 
e quello della, maternità, molti-giorni'non 
yeniyano portati ,iiJi fa,vma()ia( perché non oi 
era bÌ3Ógu,o di, prescrìzÌ9UÌ .farmaceutiche. 

Ora ^oi-o'vénticinqw^i ricg^^arii ohe due 
vo)'te al giorno arrivano in'farmacia, è cia­
scun .ricettario 'contiene" atlch'è.'Quaranta, 
ma inryia firdìnaria,-dal!6j20 alle.-25-ri'cette. 
^ Dì più,'.vengono' ^peditfi, dalla'farmacia 
d'eirOspf tale-, tutte 1 ,̂ rifett^ rO,e| I^j^sizaretto, 
della suoau'raalè ' di 'Jjoyant^,-? |e. più, im­
portanti di quella di lilbìg'."', ' , . 
• i Insomma il lavorò'ohe 'incombe alla, far­
macia del,, nostro-Ospitale supera, è non 
,dì poqo, quello di tut.te le. se^W!'farmacie 
dSlla ' città e comune ', dì . .Udine, sommate 
insieme. 

Aggiungasi ìV laboratorio per rimadii o 
per confezione del materiale 'antisettico, 
nonché le registrazioni, . gli acquisti, la 
Qontabilità cioè,, ed il, lavoro^ comnieroìala 
ohe al farniBcista-oapo ,8ono addossati; la­
voro questo che era nullo qui^ndo, la far­
macìa andava per fornitura privata. 

.Dalla 8 e mezza alle' 11 e mezza-la far­
macia' dell'ospitaleiha-'un lavoro stoimiòato, 
e lavoro che, deve esser-fatto nella .massima 
possibile brevità dì-tenjpq,.poiché i malati 
devono poter prend'éra'al più presto i rì-
mqdiì che furono loro prescritti dai rispet­
tivi'curanti. ' ' ' ' 
. Questo strabiliante aumento di lavoro 

farmaceutico è, dovuto Certamente all'au­
mentò numerico dei riooyarati, ma molto 
più dall'aumento dei-miedioi fanaioi|a,nti da 
primari; inoltre per le eaigénsa dei Jabora* 



Jik*l»?A: 

e 

»6torii- Istólogioi e-' bàoteriologioi, i quali, 
;;p*r / ' stìpftséllo i;7:tìotó«i|tóS' /;viBtt-;;%siitiei!ììft;'' 
l.ohinirSà 'sripeHa£rva"'eir'"ù'na'''^p^ 
' d è i prepara t i , e i quindi iiti.l:ani|>b|l,lliigoiafl ' 
, ,un|i uiifà' soi'upplciii 6d:;.àS8Ìci(ia; dìè'H'plùtS ttl^ 
,''aolp: tttrmàoièta',oéi^o;lV;:J*:::;;:',,Uj^*5;i4i<f;« 
'Sì Gi-ediaM^;:5Ìa sjkataijpiùs *òlté '. iabpreaènS, 

ir tote,: al ! Otìfa|iglte'|*ftMflMiàtì'fl|fdJi« "dMltS!* 
fi spillai e': In /iiiAuftplèiiZttv : ;:èy|dentó dal .perldi -
^i^àlé '̂, •addafet6K:4l''8érvii<io^'&ì?ttì^ 
:'i;^èltm, provVe^dittìènfó;;iyi/ Jpt-ésò, /ti^ JÌàtt t tSr 
*^li'^; si ''atìji'a lnÌ;éMtìàe;3il\pi^iìdAffléi'(/'^ 
p:j';#d«a:i;cll6lltt; '®fesÌd|fiÈt,;<ÌMi|tò 
i'fèj(iMciienàa|iiSòtJ5^iitbgp;^ 
i'Ifale' ili ' jàf àóiiiil|;Mirttt(5eCìÉièa|M|^ 
j.;'pèÌ0M;ii8)ìvP«MiìièJ;:fiffltó(aUtóetafe^ 
;5ju|iloH6jgfave';;Msoii^pnitót|i '^^ 
,;6otì delibato; Jfèr1ft''B'pWpbfkioae^^^fe 

? 'voto l'ed ' i l ; parsbnalb? ;EpiJiire fibn' ii-iè;! Ut^ 
•:;^tesp elle; s i yei i f ls t ì | j l ; | ) ; iù: 'piopolo iiieoil-
>;.;|fenlé|it» pei"; bpstringeì'et:;] ^ pri-
'; JiSlaritì.:.ai|:'ttò«ettBra, ìe, dìmUsiaùi,l.;.v ,,;: 
Al.;,,.;,/i;;«;fifi.^r^i;.';.",..,. fiC;v,fifi'.;;'fCpi»(ì«ua5'.' . 

^r Una stradajiel suburbio 
lit{:;|iil<:£à:ìabtì|intìofiètàt-' ìfi|-t>-
-;.,;i; Intendiamo :,piu-larB. della cos ide t tushmda 
.simsadK S.'liocco. • • ^^.: 
•, ' : ! NellHnqhaliflbftbile àbliaiidpào uél qaalb 

; 'qnella strada : è ténatai aou àip^-tartientB 
; poaaibìlij \blì'eaatt sia una strada,,oomuaalo>; 

.•è vero pha tra; miei casali non vi abiià 
• '< aluUiia pérsoriii iaflùenté,. -ma tu t tavia tal­

volta anòlia, della pprsbtiB appartenenti ad 
: ' elevata',BOPiétivIlvi transitsìtib par tttlp strada. 

']j[on,ibtpndÌ9&o rifprire del s l tpd i scpuoib 
.;! usb,;:;;ova>'moltÌ si ; servono, ;p ro3pio ian té 
;. alle" uasB„àel. ieig, .D'ÈstB, ma; intandlàmo 
' i far; seutire-i la . 'nostra; yoÓB per iqtiauto ri* 
•.••''gnnrda là, jiubtfltóa igiene.'; ,. ;fi ; ,7 
•' Appan'a'iftttà;ltt; disòéaa i ra ^1^ 
;V''W'lrttc),'"^Ì!iistr6;; di • detta - s t rada l iayvi liUi 
; ;!roiòilo sòarluatore anoKB; per le òase d 'a l t r i ; 

il , propriétai-'ii,;—• Molto spesso questo scoperto ; 
,, loanaia ' à ripiano di • materie l iquide si, ma, 
;,' e.stremamèntB puzzolenti . . • 

AllorqUandoi'pbi il tempo ci ; jirboura un' 
,;, ;pu'' di pjoggiaj.il rolèlio si. gonfia stràordi-
,, nariamaute e giunto in .prossimità a l casale 

; ,n, 27,; r igurgi ta tutte: le,acque snlla s t rada 
par una larghezza di 10 o 12 i té tr i , per 

;,; ;,]ìoi scar icars i ; nel fpsaato dal lato destro; 
'ì; i4ia autì ie liqnesto, prima dì g iungere ,a l la 

, .•;:ehiesa ;di,Sa,n Boooo, ,per. mancaàza;di,8tbgb 
,;, ..Tiiiii'tte .àuovamentB le, acqua sulla s t r ada 
, ; ;ohé otìi-B 'ad :una discrata altezza, raggiub-; 

"'. gpuo talvolta lina larghezza; di: oiroa vanti 

• .'rnetri. n. '';;..''','..' .';.'•; '' • i.y ' .•;;; 
V';, f u ' conseguenza di 'tale .;edilizia quelle 

,,' ,;penljo ; pers'<''iC.' fiir'ca'i; che. àbitàup, ; il basai e; 
V n;i i i t ; ti-ovanal bloccate iu guisà.ìtaltì oha; 
'fiib'^i deve ; tralasciare d in i auda rb alle scuola 

''j;;b;ac(ibini ,(e ve ;na; saranno niia ' ventina) 
';,;op{)ur6 devonsi trasbordare còlla relàtivii 
' ' , p a t T i a l e . , . ' , ; , ; ' ; . ' .,•• •":: "";,.• ' ; ' '• 

: ,i;tin;'disoreto pediluvio sarà anche iudir 
oato nella stagione, estiva, ma i;8,iiuitari dir 
cono che. • nell 'àttualP 'stagiohè- è tut t 'a l t ro 

•r^ipha igienico,; anzi le ripetizioni di simili; 
; umidità prpc(ìicono-dèlie, gravi malattie. , 

': fiQuindi lasc iàwp.a :;pàrte l'edilizia, ciò a 
; noi in questo caso non 'o ' in terassa più: che 

tanto, ma in nome dell 'igiene e dell 'umanità 
.::.;iiivochiamo-:e;:.pi.-esto';da;ohi.spetta un ; sol-
fii; lecifio e radióala prov'vediinentb. " 
;,-'.'::.. 'V;' ';;' fi:', fi'.;;.;' fi'; v ''•' Sirio SàllihirL' 

Uh bravfò^ó^ • 
;o.;per ;>tìegllo ;tìire:fiuh ;àrti^ta^*:lpppro3b.ed 
iiitBlligBUteiè qtiellGtinsBppa'Nigrisilric'linesa, 
ptìé II'; premiatoV/all'rEsposizi'otfé ;', jfazipiiale 
ài- 'Tbrinb, p e r ;uh''"aftistico lampadar ib in 

;; farro battirtp;;ohpIdra tróvaii : esposto; ttalla:. 
f' grande vptrina :del.; nBgoz;io,,yerza lìl M^H 
j : ; catovecchib."^ ' '''.;,,, .' ; \yxi.' '••'^^{i'.i 

; fiDavverofi ohb,';g:nello, è iiìi ' ,bèllo'é ' flììilp 
layoi^Ofdpl'iNigrisi il quale S;'tìiiito ;pià eùJ 
obmiabilerpèfohBi.idopo; u u . l imgp ;às8Ìdùo 

]; : e •faticosb' •la.vOro allB Ferri,erB,' itrova di 
'ì;' . oj^pupajii st;ljrpvi|"i-i^gli ;difiteuipip.';;pli6' 'gli 
: r imàbgonbì ue l lavoro produttore; di'; opere 

artistfuhèj ;fiaìi;ziiché';;'èpreòarlb; nel ' viisip •'di-
;;:'' ;|'pendÌD?o e,;degene,ratore.". ,,:; ; ,;'fi;:-: 
i; ; ' fiAiddiciamp'iquindi • oóh f piàbérB ài • oonbil-

tadiiji» il: bravofiNlgMs, piérohe^'merita:lode 
;' ed incoraggiamento. 

Un grave inconveniente 
: è .quello ;ch6 è g i à s t a t o più volte lamen­

tato e che perdura ancora e cioè di quegli 
incettatori degli emigranti , ohe tornano in 
patria,; e che J ianno bisogno del, uarabio 

*: della.. Valuta eèWa. ; : ^ 
;;iSciìiij;:,fisc6na;;fidavvero Jindecenti ohe si 

' riuqfiyinb ogi^ij giorno sulla nostra piazza 
p,rin§iji|lei ,edavverp,i sarebbe ora che l 'au-

j : toriiò, yi"ppÙBa!Ìe finàltueute5 un, termine, 
;i , •JS,parr{ft.;StfB89;t.;Hi0tÌYPi;. sivrabba ^n^ces-; 
fi èarjo iin provvedimento euèrgitìci;ttiiohe alla 
:fi ;StazÌ0Da ferroviaria. 

Ambulatòrio mfdipQ-chirurgico. 
: I l dgtt,, Qscar L,flZi!(!,tto.,ha,.ap^r,to «/«&M-

;ìu(oriQ,,m4iìco -chirwgicà ìuy.Tia àelld 
; i^uM M 5(5.; Ricéve tutti i| giofcji'dallè óre 
.ao.•tt^l6a.2,:..•-:...:^:-.^•n;..•'.•&..-'•:.;.•.••;^.'.".'..^...i.• 

';. .;fi':;'TBatfó:.'Minei*vàv; fi',.;'fi. L;'':.,? 
L' impresa Venìer è accorta, peróhè anoha 

in qiiesto: breve ,opi"aO di rappresantazioni 
phe ha pi;tìtìu|atp:ai;;^ubbliab.udinese,Jhà;: 
: tóputp s c e M l a f e : ; u a i , , u b t n p a g m a j p r a i ^ 
;ptinm|i'iji>lltt"|tìa{ft?i'Ì8ÌiÌendp quàt : fiii^(ìp;; 
^tóWps'Mìfpptìt^BtìllilaftiSI^ 
;!;i:Egli;ié:,gì^;«aijii)ja,|ib«;;?;tf^ 
.^l 'ci^4Mfcftt; 'àhniitìBÌatPfi.iKli|4|Ji& 
i i w , ^ l n ; i M ' - t f B à t t i Ì ^ * # i P ! s S i f i | 
;;,,:,ìnyjérb,;SàWinr;BÌ;lià!fatto*:dtì®^^ 
:anebra'^aplibfi,sérate:.;;di; ;: intell«y^ 
'liélitp;:;t;'iMt|%|)i-|fó,i ,LaiMM)étih^jàb\nàlà{4l 
;4i^fe^|!fi5tó.ìoBl.fiSalyifii3:';:%''|i|ii^^ 
: sttóiiìQ;jeÈs'arÉtóìej" ehiaiukrotib ; òléttb' e:nu-: 
;;tnBrogo :pubblipo;al •Minerya, :: . ' , A ; ';, 
: ,r.;Qi'uesta fibra.; pressi,; ; ;dóma|ii dpmei|iica :£a ' 
!l\eh(fdèaLiif 'ftt buf/Vnef ìnbéi\^ ;nftima :ì'e-
oitk^ & * 4 ' 4 i i j umas ' pad rp . ' ' ;;' ' 

,-:.„fifiI;,:, ;̂ ^̂ :V,:;''BC?,9rìa!TÌniafi: /. „;;..: 
,;dei,pezzi ittusioalì ; da eseguirsi ;4oraenipa:, 
27 ;npyèmbre, dal 17" Beggimentó fanter ia 
dalle ore: l o alle 16 e mezza sotto la;Ijoggìa 

''M:viuioipale.:'.,,;fi. '.....:̂  fi.;..,'::„;;.; :,;;;':;;•.;;;'..,' 
1. Sinfonia « L a aohiava 
• ; Saracena » , . : Moroadiinte. ; ;v 
2 , ' ' P a n ' t ' a s i a •:Sull':opera . ;:' . i fi;:? 

,;,fi,'«:^igiibn ;i>'; .. ';;.. '• Thomas ,,'fi:'. :=̂ .fi;*: 
•'•"tì;)^;:;Prèlt(diò: canta ta .a , '; .fifi?^;fi 

j , ; ; ' ; V-fi,; :]poi;iiztìtti; ;;':fi Ponohielli ' ;ififii 
••fi) r S e r e n a t a : ; . fiSchubert. ; ' 

u ) \ Ma belle qui danss Van Was ta rhou t 
4. r ja; 'notte d i ;Valpurgis , 

p a r t e ' p r i m a , atto 6." 
. i;«il?an8t;-» ; .r'yy^' : ddiiiiod ;,';'; 

6fî  W l z è f ' f i d a l l ' b p e r a t t a 
» LaWClbohesde Cor- ; , . ,; •;,;.. 

, neviUe' i , ; :fi : fi ; P laaqugt tb ; : ,fi;̂ ;, 

Sono. immineut i ; le .elezioni .oommeroiali>; 
le quali còme, al • solito pàssarauno t ra l'a-
jpatia generale. Le oause sono pareophiejjéj, 
non ultime è quella oHbfi néfeun . Óbyerriibfi; 
sia di destra che di sinistra at tuò fin ora ; 
quelle reolainatefiriforme alla, legga .plie ré j ;; 
gola laf:Gattibra d i Otìmmeroio'"bh6 data"'dàri 
1862., I n questo; .Paso; l 'apatia degli e le t tor i . 
èiin.parte giusf ifloata'dall'esempio .ohe viene ; 

:da!l 'alto. ; .fi 

L'onorevole :Lacaya qu^-JidP,' pra;,miniétrp'; 
del óbmmeioib liei: 92 ,'i:libhiaì'a,va alla Ca­
mera che era; allo studio u n progetto d,ì,; 
rilbrmaSltìplle: Oaruérpi d ì ; Gpjninercio;; :in spî J 
anuÌ5:qupB|ÌA^tpdifis49'J' iprpSsgulti^ ' pbil .tali'* 
al»o'rifà'*Q'H6fi'àt'8Ualmènté siamo sempre .allo, 
stésso; stato.,di ' opaé. ":::/• S-^••^. ..;^''fi.,';: -II:!-! 

Beh 'poco f rut to ^àppoWàiioi 3 quattro'iiìiJi; 
lioni circa ohe 1 . contribuenti dpi 'Regno , ; 
annaa là ien té .pagano • pelfi le, ràppresPnfcan^e ' 
obinraei'oiàli,''obu • l iete ;àp'eranze d'inurèmen;- : 
tare;'b,;:8yila|)par6;,;'lp ' .Industrie , .ed' i oom-
merói.*.;.'.'"" "-"'.fi'fifi''.'''.;'. •'.';',, fi'".;';'! .' 

: At teadiamo adanque , oome ói ;!aspia spe­
rare, che l'att'iiale Ministro; d'agricioltura-
oomtàarcio ci prosanti quellp più a t te r i-
fbriiiejpèr::ìmpiégara ;mpgliqiquS8ti jntlionii ' 
0 carchi sollevare in oa'so contrario i con­
tr ibuent i dell ' inutile ...tassa comunale. 

Ciò premessbj à'gginugb' bbs ih at tesa di 
queste sparate riforme è doveroso in te rvs-
nire; aliéfiel'e^ioùi' oommeròiftli;: ;;e':̂ ^h la-
;8piar6 iLjtnpafipplip: ai Bóliti fibrigatìPvi di 
;oàrìpW;pii(bb|iplfe,'j'.,;,,;:':^..''L fi',.,;,.;';:fi 
' I h 'Bpèpi'alità poi il piccolo comméroio 
ohe;Iargainente; contribuisce a Sostenere le 
spese della Càmera di ;9Q:mmBroìo e. del 
quale finora, iness.ùno ;,8i, ..à purató, do vrebbe 

ibtténera i'un' equafirapjirBsehtauza' a tutela^ 
dei suoi vitali interposi. .E' questiojie di 

:;giustii;;ia distribntivìi. .'E.d ;è poco oonibr-' 
;::tahip ,;di non vedere ' apparire nella ; lista 
:;|,pi '.pabdidati proposti .dall' Associazione di 
.iiidustriali; e negozianti , alrae.no il noma di 
'rt'u ' rajjpres.ehta.ute .del .pjpbptó pornmaroio; 
' qùantat ì i iuè neÌl'A,8sooiazibna; t'aqciauo parta 
.nnine!rpsv:9aèrpei^ti,;..,,.,;;:;.. ..^ .-. ••; . . ' " 

•Ed egnalni6nté;:ébnp* esclusi i rapprasen-
tant i di alouniigrpssiioaptrifidellar Prpviri-
bia, fra i quali Si , Daniele e: ciò uhioa-

';mente;pel; inotivofi:òh6fi>laìi."lista era giii 
po^fezionata. • L^urgenza:,;.i;ui;: berti casi: è 
'giustificata, non .però in;questp ; paso p o r ' 
ohe dieci giorni prima delle elezioni ! 

Considerato che se la proolamazioue dei 
candidati non è avvenuta in seno all 'As­
semblea dei soci, rimane sempre la sola e-
spressiouB d è i Consiglio .direttivo, e quan­
tunque legale, benché 'popor t a dal nome 
dell'Associazione non Si risolve che in una 
inauifestaziona piccina e, poco incorraggiante 
pe r spingerà, g l i «iPttpri: alle urne. 

Per non abusare dello spazio, chiudo 
riservaudoffli, se .me lo cpnoaderete, di eou-
;tinuarB il piaaevple argomento. ;.'; 

S. Diiniolo, '25 nòveiiibrò.' 
Antonio CedoUnl, 

La tassa siiirigiioraaza 
{Xelegvarama doUft, Dìttft tìditricei 

Bsfcrazibae (irVaneaìà (lei 26 hoverabr© 1898 

,̂ '̂:.::ati,̂ ^̂ 2,̂ ^B iB.::':iÌ.-^"-

;," ,:^tttt>i,stion..,;»; o'inrlp'itn, : ;'. 
t i n o soiensiiato inglése ha calcolato ohe 

u n ttojno:ta:àlthenò 8 pre'^ill cpnyeraazibha; 
;ftl:: giorno, i n ragioWf di ' lOO :pìiri3le aiJtnifi 
:hbtb|!:pssia..à9f'pagihb''tdi^:'stanipà; itì.''Ottaiyb 
ippriprafi 
; ; ,fCiB •.# ti blfiìàli3Ìpfipfe'<SS''3 W'i'vi '^^f^' P^r»': 
:j«l:.>Hw*.'yi';60ÓtapÌlhiS,',;'oift^ 
;)»)ihaiib|ft|a;;625Ì|'rps|ÌJ3fj|tì<il ,•,::' 

';.';;0,li^rj)btónaÉ,::3bÌlttvpjtiàÈÌdMìfi4 s;;ff0''nstjii^-':dblì;tìdìr\:ffltjP8Si|̂  
^ìjl.; s,tttì!;:Paleplo rpb):b<rfi;sì||j|tìS|?||;fi'ttnl;bi; 
;a|HfiUbttìiai ;eb|ne;',allé !̂;iltì&!|èg:|.?|fef;|. l'è l'M 
::;;'';V5Ì-;''£»ft;'ìr(?s:7'';ritì|»Bbfi,;<lfc 
:jiyé^dp,''|ìbi'a' pvift'':' tl{';''ihdtti|iìib(ft1S-:p|rfilOt/ 
;;^jPmbhè' « a t t o v o h n t i ml;;;'flaj)itblu'idéllefi 
dbfitìb;' nòti 'vogliamo ^lasbiàr; kfuggiVfiqubstb! 
pen8Ìprp;j:Ì3baó riverptité 5 pÀfilà' fiàptàS deU' 
^gènere; riraabb;:. ' fi,fi•,!;:; i;'fi,fi_ ;-fi'* .£. 
j . : ; - ; - Amp .immpnsamonta, i fiori,; :d ibeva; 
.a lesar . ; ! !auio ,perchè:^sono donna ohe;''ìibh'* 
.parltvho, ..:..;fifi..;...,,fi.;..•...-...-.•. aaénaéto^':' 

.;'•;• . , rS j , ,< !> ; ' ;O tó f i i j ;T r i , i'-i.;;"^^ •,'"•'•,; 
Iti cjuo'sta stagione in cui ì ràfiVoddovi aoop; ft-e-

U6iiti uotì ttìrìiòrà discaro ; ai . ttostrì lettori (jual-

(l'iiinfUttlrtó ;,dBVó alftrSaàèi ài lètto a bano ooparto 
:,ondè itWiHtiiv'o Uaa traspiraaiòua ;iabbPiidaute. XJB 
i:ftapimiiiotii,di aiiiinonilioai nóH»; prolìo'raiona ; di BO 
gnimmi diaoioltl in ISij gviirtuni fli aoqna o B gr. 
di aotittftdi; Oolonia, è un ottimo: rimodio ,:|iàr l 
;rairradoi'i' di tosta. — Por i " l'affrisddtìri di putta „ 
olio sono pili gravi, ò consigliabtls'Woon'orti; su­
bito'al modico. .'.,., . ;•'; fi .;•.' ' ,. ; •; '.;.:..,';'fi : • 

Par l'àmicrania poi à ósnaigliàbllo 'ijuasts ri-

f 

OSI éi ianhol'Bai carthie dapi'eudoi'àì al ptuaciplo, 
dòl finale, pei' an'estario. • \ 3 •'. • ' ; -

OBdlìòttmo Hettiraaaaio d&l 2(ì al 20 nov.einbro; lSE)8. 
Nascite ^ --i • 

t ,:•,fi.•/Natii vivi maschi 10 fó^ : , ••-
:V'..fi^ !:;••• ••• . , ; , - , . - m o r t i „ , • . 1 , "i,' • ^ , • • . l . y,:'.^ . 

Eapoati „ — „ .• ,.-—--: ;v-'.•^• 
'•V:''̂ .̂::" .. . ., .-v-^'ìWalo. i^^^a. 
;„;'';•;/i|f̂ :', Pnbl^Jicftàio^i^tilmiUirUiiWiii»Ji'i: ..' •;• {•' 
ji/Q-itì^eppo JToschiano optìvaio con Maddola Oi'Oiit-

.iino zplfaneUaia —̂  Giuseppe .Battìsfeutto agi-iogi-
•JiòvoV eòa fi ]4.ii;(òta /D'Odài'ìoO' casalìnj^.i ~ Ijuigi 
Vitrtono Del ]Pabbro tormazaio con Fodorìca Hol-
i'oìifiil •— Alfonao Totai'o capo coùd. foin̂ ov. con 
ŷ jii,i>lìti, Zappìtio casalinga — Pietro Picini fipiiK-
ahìo qoji Anna-Maria Vii oasaliitiga ~ poménico 
"Ipìisiaone liiaOBÌlaio con Maria Oattarosai casalinga. 

,:>•'; ' j ' ^ ' ' - .:::•^.;j:,^^^;'•»l:atHt^ibrili-••. •:•;..•• ?•'. ." 
iEivÀugusbtì BltìabtUàgjjUcioltOvei coni Luigia Augnata 
^UIî ..c50iqita,̂ Ìifa,v-̂ v;̂  agi'ico}^-
\̂ tóre' cQiì MftrÌa;S5LvanÌ Goutadiua —' Ottavio' Bian-" 
ólietiiini tipóguai'o con Iilliàabafcta Coinazzi gavfea •— 
Bistrò 'De;:|P"iai-p';g6làtìep6 coa:Oat9i'ih'ftll)el:B^ftb. 
fero sótaLiiÒla ^ .Enrico'Gaucìgh ioi-naio con JFìlp-
ìiiana iQdoopao casalinga — óiuaap^ia Foscliiano à-

|gi;]QQltòve;Oon,:Gandid,ti2iìllt Contadina « Giacomo 
,-(3ia^ |fru^ivòjidolo,coa lauigia Zah.ollD,l'tìu6tìvoa-^ 
dbfa •'•-̂ , ,lsrapbléorì.Q G-̂ aàai '• filavinonico con Liiigia 
0M80ttpinia''Ei^zi;Mv^ Poiott,o 
imp. pi'ivatoViOOD lAtigia Sant càsalu^a — :^go- -
atino Bo^à "calzolaio co.u Anna Fovrarit sofcatuola 
r*j-1G-.. BN-Gamponattó opeì-aio di Fómora con Savii 
rrabiìólini casalitiga —Luigi llìoubeUo aarbo; con 
Olimpia Fluibaul sarta- \ ; • 

•\ ' : :v colorii a domloiUo. 
; Luigi Kizaì di Umberto di anni 0 scolavo -* 

— Angelo Boi'toìini di Giuseppe di gioi-ni .4 -i-
Luigia Beltrame-Salvador ,X\\ Francesco d'aniil 52 
oasalìnga — Amedeo Gentilìni dì Saturnino d'aunv 
7 -Scolaro — Giuseppina Ooluguattì di Gioyanni di 
(inni d e la&p- 8. , ^ ' 
., l?ranòeaoo Pitaasio fu Valentino d'anni 6^ agrl-
coltore ™ Qiiinoppe Amasi fu •Anastasio,d'anni 31 
calzolaio -- Teresa Pravisaiù-ChiandusBi iu;"Valou-
tiao d'anni 87 contadina — ^ ì̂ape^a, :Mi.gòttÌ di 
'Pietro"di'mesi 1."" ' f''-->r':'-''/-''-:ry - '• ^ • 

j ! ' MoHInell'Ospltia^ (iiiiìei h fi^ 
Giovauai-Battista GloceUiattl;fu.tiuigf d'finùi 35 

agricoltore —. Maria: Freaco-Ilòdai^o fu Piefctò d'Etani 
74 contadina --KarooUna Boachiàu-Bruscolo fu 
Angolo d'anni'87 oasaiioga — Apgalo Nàdalin fu 
Sebastiano d'anni; 66 agriooltore. , Totale d, 13; 
dgi' quali 3 non appartenenti al Gomude dì Udine. 

:! '•. G|iEMEsii! ApiTONiD, 'gerente respomq,bll<i. . 
Tipografia Cooperativa fldiant^e 

PER 6Li AiHANTr il---r--T—r 
'^-^^-'^-^l'^pi;:,^:!^ 

;ìl soUospriilo si pj^egiai a 
colóro òìie', desiderano impartire,0 perfv-
zionarsi nei, suoncire -il ; ManàólMà napo­
letano, ahitarra,e maridóla, oKegli si'troha: 
a lóro, clisposigione nel suo studio sito pi, 
via P a o l ó ; S a r p i n f i 9 di 'fianco la Ohiasa di 
S.; Biatro Martira. Avòerle inoltre ch'egli, 
per comodità'dei signori clienti e dietro 
loro richiesta, si,reca anolie ad,impartire 
lezioni a dopiioilio. 

Il ragcjùardè'oole numero di a,lunnì 
ed alunna dal' sottoscritto completamoiite^ 
istruiti, gli sono arra sicura cìiegli amanti 
del dolce islrumento vorranno apflro/Utar'e 
di sue legioni. Ìm'i-A,ili Donvmmm.'. •^ 

' '[ • ;.; g f i .;,;.̂ '';: fi Oldyaipii Miani: 

del Dott, Giuseppe Murerò 
por la cu ra dello ma la t t i e della [ielle 

è aparto; tatti i giorni mono i.l'estivi: alla oro 'ì'i'-
"/''""[••• 111 vi'a;.vai'H,U!)i, s.m. , 
Cànmllazioniffrainitè iM^iirìMiM, G-iòvOdi 0 Sabato 

'/'.ORARIO. ..^FiaRoyjiAmo-,^ 
Vedi in 4 ' pagina. 

li 
''TS/I.::MI :tir'..']E^' i , ; 

111, 

;y )'^m:^mmyj^':y 
rtltii' '<::s'l'¥|'.'',':7'.tì''.|t|;«fi 

•<'|;,PtóaaJit iniiiohi;di_iiibti'i,'i3i.gnBÌta';^tó tijió «pò-
ataloV foi'tis9Ì»aiì, bian'oa o;.; san;«a iippt^tló, laiiat 
póf;W:Jàriftólae'oataìqtó|::aóntì,«tat;f:;¥S.ì4iillffi 
oba'ripBtato oòininisoitìhì e lotterò df rlagfiiiamonti. 
Oggi;IaCkBa,sonttniiitlavotiditftaì'Ba4'Uoiìti;Ì)feaisi : 

" cJe}i>?K#M**'^'»w».«ó>itini«;ME. N ' 
y40.. .m,' 

; n i o W l i I é a n J ' l M A ^iWf foA ' t ìUr t t e • metri 
'.t|^.|rl$p^lia«k«elMiiS^•^70•.^K'l0.l)iSSS:.;i,, fi..;'., 
. «ggitlpgètl;r4.à.W;p«V8Ii«'Bé Idi.•porto .4i,*KÙfp98isa. 
•;..,...,;,'Cttiuttlo'iiV l«ri»ll'8.,'ni';rW,U|.;iÌfti|';.fi;;;.:.. 
MÀ*tls jerleliirato sijtóadisoij pufé iRjCJljtiiWit»'; 
••fifi''j.yfi.•,«;.•• ::'.'aollB|Ditta •BlnifBiiontB l'/ff'f' fi'.;;;;.; . 
fiSTOFFEiPÉRUOMo idtè nlfil.«y'tìfi»;» lira 
am} -t. tOO,tì;1.26 l i E » , ; B. liT» t^àflO Ij. MB 

'b.:i.6a'fj.axj.4.m%:(> L, i.m ai in|tfl(;fflontón. 
xlate,ccuitiioiU),r. .r-r-f • r ^ - fi;.'.''.fifii', :•.,''.: 
;;*F'STOFFE-f>ElS;;;8iaNORÀ dfitì. (Ma * . 1.BÓ 

:ai;;»ìottoi:;-̂  oopBrtè.(ir:ssi« a .IJ.. lOi;i,2, IB^ la. 
Catmperia - MagUériii - Owfiooria - Remaàtóirda 

;1J.''4.B5. ih più. • • .̂ .̂.....,̂ ?̂ •;:; ...|f.;.-.fi':it,.ifi;V •' 
..:-^UOLA — ;Poll!yhi|;;-i;:;4oiaSiB":gl(tittata ;per'; 
'calzolai.;':,'.:; • '••:'. \ -y^y'''•'•'•''••JS-}<,I'Ì: "..• ' 
•' Ohinoaflittìrla pèr;iBiiÉarSifeu.;0,1&|idao.16, da 
0.26, dà 0.33; e da 0.4B:¥?tÌftìtioiHil(i«fMoróM 
Oipovashl - Artlobllpar PùWWrÌ:V;l:8«l di farro 
dà; L. 11,30 In più • IVlaóòhInìlfiFotO'flràtIoho dà 
,i..'.4.25.irpiùr. • fi''.-i.-.fi;; fifi«'',•;;".;;'. 
A B m ; OONMZIOMjJBff igOMO'e SIGINORA 
DiYigere U vii)}tiustfs deità, ttìitimt rtilaiiooìinpofto alla 

Prima Casa di tó(ihMa«Ìà«ófioriitffieiito 

ffllGHElEÉ O i f G t l K E H T E 
• ' Mff i t ì ro ;S:W Pairàti, S -.kriiACfO; 

SpalÌ3t0im éóiilro destinili) AieàiaMT L. 2 

G. fllitfffi! l 

^ vla'è^àvbur U p i M E VlS"Oavour 

-y''mmàk mmmii-
l U i G l PIGNAT E C? 

Via Baiiacoilo N, 1 - d ie t ro la Pos t a 

Specialità: PLATmOTlPrE 
Si assumo (iualun^tie lavoro. 

ffillKID UllORnÒR100Bmalill!ÉCISIOìll, 

OUiMTlSO 0ONTI 
via V. Cnn«laui;. ' 

' (RÌHip8t|;o;alnogoìiio Ansali);.; 
U D I N E ; 

•s||Wg|SORB 
••; x]mm.y:''-y.",s 

Eainca.|Brfezioitì̂ :Ji;<llirl: 
' i la: 0 , au« luk . . ; 

Sisféina pi:iWlegi(i.to;Q. M. Ziai ; 
, .;; ,; ; di;Milano, ;.'.;'/,;.,,;. ; 

•j-i.iH Bìm'i'f'i iJ^m'iB^TÀiiie»''. 
od inohiostro 0 ceralacca •; 

tascabili a: da studiò. • '•' 
INIZI&BI" E" MONOGBAMMÌ' 
8u (lailunnuo oggettp a Jjij,egno,;. 

Plaqohe.par pqHs 'étl iniàgne:;-
ia.allamittióoj (litro'metallo*; .j; 

,,,Obi; 'v.ixqte: ' .un ,ottimo^ pane ed' a 
buon prezzo, con servizio, itìa'ppimfca-
Ijile a ' dotnioilitì, si servi ,dàlla pisto-
ria E. Gaucigh, -via Villàlta n. 20. 

FA lì B R I G A f| 

Vra;?rtifi)ttiittt,.n UDINE Via Proiottili'a, # 

SpauiaUtìi'e novità per Udina e i^rq», 
vinoia Gasoso a l la Menta, GrainboiBe^ 
Arancio, (jillfil,. l i h u m , 800. BOB. • ? 

Sarvizio inappantàbi la i i j , Oittà, ; spe.W 
:diaiooi,;aoouràtissim9^ in.;Provinoift,; '•• 
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FARMAllll Gii 
Oggetti di smedicatura 

Et© lAfiRB 

iiiiii 

:Asàortìtri^rttò:;cpm^^l^t|^W;^C^^ 

Aóquè<;Mlneì'ali-s^D'f óg hfr 

i;fGiOiÉMr;&cÌQS[Pi: 
Pi'Briiiatì' StabUiroon^̂ ^ a'Wpoi'è:,,j: 
' .Boìógiia,'Ba^aJtii^TQnnó. •», 

lililiillii ^^•:'v;"tìoW.;Mfogffti<;! ,f 
i 'tìphslgliaté i3ii,4ÌÌust;ff) ce-: 
'1 lolii'ità ftiodicjho ùor gùài'i-
J re il pi iV forili mal' ili »i)o. 

iiiiiiiiiliil tMlcIti-oltó' (li)Ì«ùÌLC(rMiii)' 
Sipttimitibtewtlitttti,.i; .1 

"• """o'2i;rtiìi 

Pililiii» 
« ^ ^ «^o>'«^SB^. <^m:<smi»- <ms>..^s^s»''ts^Sf'''is^s>, <s^i» •«tsssi»' 

i 
i 
i 
# 

i 
li 

^S^: = § ^ s ~ Ì S ^ - » ^ i 

. MINISINI 
•'£àboratoiio,rClilmico-^;Farj:i|ac^^ 

;t'r:_ ;ifcil#icoLi/':if'iiM " I-EJ; ÌIII'Ì-IH-BMÌ-E' 

/'•.'l^'erro-'ljliiiia ••'é^?Feri'tf'''-Glilna-fìatìa^ 

;-Prépgu'air;'-pér';*!af-c() 

• .pr<)ghe,naWrMi''ér)màbinate^chì 

I I . 

•n;-: 

Mii, 

.:fi/lB;, .. 

10.50.: , 
1*10'''-
.ItàB ,'.' 
.18i5'. .' 

M,!; 8.05-

M,i.'W.ia.'t 

jflrii'.saos!'! 

l)a'Siiilimii. 
':0l'V',;à'.tì5''" 
ÌJM;"-I3;1S' .' 

40.~.nm i-
DniCivWuiur 
•M. .f:7.tl5.v' 

tM.."12:2-1.."-. 

pai Koiitiìbbii 
O.r: 
ti:: 
'0, 
0 ' 
0 ! 

OH"-: 

io«-
•,>I».39ÌÌ: 

'Da' Tt-iosto ' 
;M. au.4& 
0.' : :8.!;a 
w . ' " ù . — • 
0 . . 10.40, 

a Coi'vighàìio -" ' 
':.'-'•.'%;30":"-'";? 

.i.lS-;.:r-,.. n 
„.:n M.ilB.U),,,;: ,.,;: 
,.,;_•,,,,21,30':^ :;„., 
ia.Còrviffri.ino';' ..,:(• 'i 
Wy'.8';E&', •-"",•-,:'.:'. 

~ lh40 
••'y"19U0;.' ••••ì:yw:'\ 

" ' Arrivi 
Sii: '7.13 
:,.:.;!0.7 •• 

. :m.25 
v.';=':ll;.- • 
i<'i ài . is 
;.''.!a3.50 
,:::'r;V,^''iò 
.. a^.U'iiiio 
• ' f : ; . ' ' i l . :p. 
' ' •17:0.1 
•.,/-,• 2 i:.i?ti 

.•<•' ;(, '.8.47 

;•':>:, |r.S5'., 
,' a OaBìil'aa 
::"' "8.45. 
' - : " i l i — 
''i ' ' ' lf.-IO. 

"•itt̂ fU.liliii 
•:,••; :7.'3r 
:::: 12 SO' 
" ..•'Il;;i6. 
': ,::^iM\ 

..:.. ;--.y.—' 

.. , ,ii:.oi 
l'r.oa 

'' ''iis.40 
•K-i .20.05 

.: a Udina 
, . . ; ; ' i ,35 
..• ::Ì.I:J-1'0 

ià.55 
"•^./'iJÙ.— 

a,:TrÌQSte 
"• '8.i|5:' .'. 
. lUao 

'. ,i<i,tó'• 
,.,2S.i;o:' 
San, Giói'KÌo 

, ' . ' •• ' . ' •SO'' 

'' 'M^,: 
'f 19,25 

UaS. KnM'alo .àiUdina 
:: ,fi.5B ;";̂ :f,d>.,a,V 8,10 

".l'iao'i ..•::;: :':s,|'ia:25-
^ "1:1:55 • • ' : ' i l .15.10 

r 18,10; ! : 'CTW 10.25 

FKATEtólT'lODO 

:•'••:•."•..••"" R-'A B "B'R'l O A'»••> i' • ' 
;#lte:wsgiató BlbloJatta Marca S(e «a Parfórafrlói 
,% qniUs,ip^l,q.lti'0, lavo» inuraijte, a Ila .meoDanìcà. i ' 

' " , B A ' > ' P ' ' R E ; a ' ' E . N T , A | i ( T ' | - •• 
Jar'Ja ^pro'OMta iÀ M-iuli'aoU.a Fabbrica Bioi-
.«lotta, M;arta,'§*eyr.gj4 Swift.' . ; 

Nótoggl e riimimionl—ii?TO2zi miti. 

Tia, Cavonr n-1 ^ JVia Manin n. ? 

""•''•ÉiiÈiai''ff>issr -''̂  
Fratelii Bocconi ai liiftno i 

.ftaMiiBtkleiipoliapgc» ;;;t 
,. La Soi;ipaiiibulfi. Xuiia d^Atnl(i() ; i, 
'dà. qonsuiti per qualaaque liia- '.'' 

,, . ._ ilattiaa domaiido:dUuferB8àl.p.».r-:" > 
ticolari; i,8igiioi|i;'ioho .dealds.mrio <ió:M.wltarla':jèri'' 
éòrriBppnden^a; davono: aorivsi'e,:ae pet malattia i'; 
m'f npipali sintomi del: snaie ; che : soift'oao ;.—.: sa por 
domande d'ttifari, 4ioMai;aro dò plie.daaidwaao sa­
pere, od : invìerauno :L. 5 : m léttera-:j;à(50,ooiatìdà,t à''-
ó cartolina-vaglia a i profeaaore" Pietro ,<)' Ainloò 
Via Eònia, piano 8eoondo:BOiJOGHf4. . ;; 

lUORE .U:^.g;K^' 
Gidaiòàto^àal celebra igiepista,, 

Dott. Cav. Oommv P A O U O ' NI A N TE 0 A Z Z 1^': 
•.•.....i i.-M'..-.S9riatbi'a''dal..Regno'»:', t'"'.'-:> t^,:ri 

n migliore f ò l i «Liquori ItallaniUv, 
La mei'co vion6:a»edita mediante assegno: o pa-: 

gamento aateoipato., . . . ITALICO E W A '̂  
! : :^.^Inventore e fabbrihatorarUtoB::. 

CHI SOFFRE GAtLI 
si rivolga al disi;into e provato calliata-

F^RANCESCQ OQGSOLO 
Udine - Yia.Q-razzano N.:91 - Udipe, 

. Bi^oapito pressi) i l Ijarbiere , 
F A U S T I N O .SA 'VIO. -Via -Mer oàtovecohio: 

' GLORIA 

MM«M«:««:t« IÌM1MÌM1« 0 9'9 « 

;,''-.J?ià:2izi'ai;!^:/,'j,' 
,;!^aj;riarcato.,. 
:6'iN«ia.i5;'.':.i';. 

•Pattìàròàto 

' A l 

:Xj'ICÌ'UO,R,' 
• J ? l l C O ' ' . 

da prendersi e 
«Questo l iquoi 

la digestione u 
Si j i repàra o 

.mióo-larmaoiata 

. j i i : : I » ' < i « i » { S ' l 

B : S T O I V J : A . T X C O . 
~ < T i T t T : e 3 : - S ( X È i " 
olo, ' all' acqua ed al seltz. 
e aóoi'6306 l'iippefcito'j fiioilita 
rinylgorispe l 'orgat i ismó. 
si' Tfende' dàlt'ÌAV6|Qtoi;e olii-

. • L i U I G H - :S' A C S f , O a , l y : 
,f».ièd"àn !CJ<Ìlji.<> pi'esso la 
l ' i t ì l a s i o l t r : . " ' ' , •: 

trsèrv;ikÌp'8i^lla'È,"Préfe 
•:; ^.-' Vdì.-al'trrOJSÈÌ':piibbU(3i:; b ' p r i t a t i ideila, Citiiàle Provintìla^di=:|j4iSè.'.''''';:;'ys''.. 

,.,'̂ /f|ii;j;qu§§t;a:;:T|Ì{|̂  sìVe^guiscé'iqiialuE^ 
vòiM)':̂ (!oi|:;'.'es«l|fizza;,è;̂ ^ 

Specialità^ tieli'ésecuziotò la, piii wllecit!Ì!^t:BÌuidijjKi<«^ 
0Gònclnstonali^per tsignori ÌATyocaitl,.iionclié ai«qualsiasi altriò 
iavòr6'..'di/'u]p^erii!a,''''':'"s'-"',''v; ! .•.•"•̂ ''••: •'' ..::r;i:.;;.;v.vj.;.:t,:;'-

;-6 <•,,«.•« .4.«<,* . ; -* ' ' -4- . i -* : i * ;•*;•,:•*..•«•:.-.4•'*'*.•*• .^ì.:<^•'•*.:.•*•",:>! •* • * • . * . , : • , ! * , * • . * •*'•'•* 

tì 

.Ì||J!Ì6"tt-I fm ' .••-•''|';.'.;::|̂ ::M. 

Garatteri .vmlesi-e^:vmieté. ":-

mmì) « oDoiroowCTP «rswè «IM 
l L i PUBBLICITÀ É FONTE iRrcCHEZIA IL PAESE per la sua diffusione à il giornale ohe più si presta 

alla reclame di qualunque genere.— Prezzi oonvenientissiml. 3 » - ^ 


